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Art. 1 

Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina l’affidamento dei cani randagi ritrovati sul territorio 

comunale ed ospitati presso le strutture deputate alla custodia e cura convenzionate con il 

Comune di Rivello. 

2. Il presente regolamento è finalizzato all’incentivazione dell’affidamento dei cani, allo scopo di 

far decrescere il sovraffollamento presso la struttura di ricovero e migliorare, al contempo, il 

benessere degli animali. 

Art. 2 

Modalità di adozione 

1. Tutti i cani randagi di proprietà del Comune nonché quelli ospitati presso le strutture 

convenzionate possono essere adottati da privati, enti e associazioni che ne facciano richiesta. 

2. La richiesta di adozione è subordinata alle seguenti condizioni: 

a) i richiedenti o, nel caso di enti associazioni o gruppo di persone, i responsabili abbiano 

compiuto il 18° anno di età ovvero, in caso di minore, gli esercenti la potestà genitoriale 

rilascino apposito atto di assenso e contestuale assunzione di responsabilità e che non 

abbiano, in corso o definiti, procedimenti amministrativi o penali per maltrattamento o 

malgoverno di animali; 

b) le persone di cui alla precedente lettera a) dichiarino e s'impegnino: 

1b. a garantire il benessere del cane presso la propria abitazione o altro luogo idoneo ad 

ospitarlo, in relazione alla taglia e alle esigenze proprie della razza; 

2b. a far ispezionare il cane e i luoghi di ricovero dai funzionari delegati 

dall'Amministrazione Comunale o, in mancanza da questi ultimi, dagli organi già preposti 

alla vigilanza come il Servizio Veterinario Nazionale e la Polizia Locale competente per 

territorio. 

3. Chiunque sia interessato ad un’adozione, potrà acquisire informazioni sul sito web del 

Comune di Rivello dove sarà istituita un’apposita banca dati online con le foto e le caratteristiche 

dei cani che possono essere adottati. 

4. I soggetti disponibili a ricevere in adozione un cane randagio ricoverato presso il canile 

convenzionato dovranno, attraverso le procedure rese pubbliche sul sito internet istituzionale, 

rivolgere apposita istanza al Comune di Rivello. 

5. L’adozione del cane può avvenire: 



a) in forma definitiva, qualora il proprietario non lo abbia reclamato entro sessanta giorni 

dall’accalappiamento; 

b) in forma temporanea, prima che sia decorso il termine di sessanta giorni 

dall’accalappiamento, solo se gli affidatari si impegnano a restituire il cane al proprietario 

che ne facesse richiesta entro il termine di cui alla lettera a). 

6. E' consentita l'adozione condivisa tra più soggetti i quali, previa identificazione di un 

responsabile, assumeranno congiuntamente gli oneri derivanti dall'adozione. 

7. L’adozione del cane non può avvenire se prima il Servizio Veterinario dell'ASP non abbia 

accertato l’effettivo stato sanitario del cane. 

8. Nel caso di più richieste per lo stesso cane si procederà in ordine cronologico di domande. 

9. Non è consentita, per le persone fisiche, l'adozione di più di due cani contemporaneamente. 

Art. 3 

Agevolazioni 

1. Il Comune di Rivello riconoscendo la funzione sociale dell’affidamento dei cani randagi, 

prevede il riconoscimento di un'agevolazione in favore degli affidatari sotto forma di sgravio 

sulla TARI, sulla quota dovuta al Comune di Rivello. 

2. L'incentivo, che sarà riconosciuto in sede di approvazione delle tariffe TARI, avrà la 

durata di 5 anni e corrisponderà ad una riduzione dell'importo annuo da versare a titolo di TARI 

per un massimo di euro 300,00 e comunque sino a concorrenza dell'importo che il contribuente 

deve versare per l'anno di riferimento. 

Art. 4 

Verifiche e controlli 

1. Il responsabile della struttura convenzionata comunicherà all’ufficio comunale competente il 

nominativo del cittadino a cui è stato consegnato il cane adottato che dovrà necessariamente 

essere un cane in carico al Comune di Rivello, trasmettendone la relativa scheda di affido. 

2. L’ufficio comunale preposto provvederà a verificare periodicamente, anche con l’ausilio della 

Polizia Locale e/o del Servizio Veterinario dell'ASP, le condizioni di detenzione del cane. 

3. Nel caso venisse accertato il maltrattamento dell’animale si provvederà ad inoltrare regolare 

denuncia ai sensi di legge e a revocare tempestivamente l’adozione disponendo il ricovero del 

cane presso la struttura convenzionata. 

4. Il cittadino che sia impossibilitato a continuare a mantenere il cane presso il proprio 

domicilio/residenza dovrà trovare una idonea sistemazione presso altro soggetto previa 



comunicazione all’ufficio comunale. In tale ipotesi il nuovo affidatario sarà eventualmente 

beneficiario delle agevolazioni di cui all'art. 3. 

5. In caso di smarrimento o decesso l’affidatario dovrà formalizzare apposita denuncia, nei 

modi e nei termini previsti dalla normativa vigente, presso il Comando di Polizia Locale o presso 

qualsiasi altra organo di Polizia. In tal caso le agevolazioni previste dall’art. 3 cesseranno di 

avere effetto. 

Art. 5 

Casi non previsti dal presente regolamento 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 

a) le leggi e i regolamenti nazionali, regionali e provinciali; 

b) lo Statuto comunale; 

c) gli altri regolamenti comunali in quanto applicabili. 

Art. 6 

Progetti speciali 

1. Viene demandato al competente ufficio comunale l’approvazione di progetti e/o ulteriori 

forme di adozione e affidamento di animali, che possono prevedere l’impegno di persone 

anziane e l’impiego di volontari, nonché l’attuazione di iniziative e manifestazioni che meglio 

divulghino e sensibilizzino la popolazione verso la problematica. 

Art. 7 

Pubblicità del regolamento 

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art.22 della legge 7 agosto 1990, n.241, e 

successive modificazioni, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere 

visione in qualsiasi momento e pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ente. 

Art. 8 

Pubblicità per l’adozione 

1. Il Comune adotta tutte le forme di pubblicità ( manifesti, volantini, mass-media, iniziative 

presso le scuole, manifestazioni, ecc..) per incentivare l’adozione dei cani ricoverati. 

Art. 9 

Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entrerà in vigore decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’albo 

pretorio on line e sarà pubblicato nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale del Comune di Rivello  - Sottosezione “Atti Generali”. 


